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Le tematiche complesse inerenti la promozione della salute e della sicurezza in agricoltura, la necessità di 
promuovere un lavoro decente per tutti i lavoratori agricoli e la raccolta di dati inerenti l’epidemiologia di 
infortuni e malattie professionali nel settore trovano tre grandi punti di riferimento governativi 
internazionali: l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), l’Ufficio Internazionale del Lavoro (ILO, 
https://www.ilo.org/global/lang--en/index.htm) e l’Ufficio per la Statistica dell’Unione Europea (EUROSTAT, 
https://ec.europa.eu/eurostat/home?). Meritano inoltre menzione una organizzazione non governativa, 
l’International Commission on Occupational Health, fondata a Milano nel 1906 e punto di riferimento per 
tutto il personale che opera a livello mondiale in ambito di salute, sicurezza e igiene del lavoro, alcune 
organizzazioni di Medici di Famiglia e specifici progetti finanziati in ambito agricolo attualmente in corso. 
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (World Health Organization, WHO, è una agenzia delle Nazioni 
Unite (ONU) interamente dedicata alla salute; ha sede a Ginevra ed è stata fondata il 22 luglio 1946 
(https://www.who.int/).  Una delle attività più importanti attualmente gestite da OMS è la preparazione 
della nuova Classificazione Internazionale delle Malattie (ICD 11) che dovrà sostituire la versione n. 10, 
attualmente utilizzata; una versione Beta della nuova classificazione è consultabile on line 
(https://www.who.int/classifications/icd/revision/en/). Gli aspetti più interessanti e innovativi sono che ICD 
11 non sarà un volume cartaceo ma un programma disponibile on line e che per quanto concerne le 
malattie professionali è stato creato un processo di “linearizzazione” che permette una ricerca per 
patologia e per agente, garantendo quindi la possibilità non solo di reperire la classificazione di specifiche 
patologie ma anche informazioni fondamentali circa l’eziopatogenesi, la diagnosi e la terapia. Tra le sue 
attività, OMS si occupa anche di problematiche inerenti la salute sul lavoro e allo scopo ha creato un 
network mondiale di Centri di Collaborazione che supportano le politiche OMS nel settore.  
In particolare a Milano, presso la ASST dei Santi Paolo e Carlo e nell’ambito dell’UO Medicina del Lavoro è 
stato creato nel 2010 il Centro Internazionale per la Salute Rurale, di collaborazione OMS, interamente 
dedicato alla salute occupazionale in agricoltura. 
L'Ufficio internazionale del Lavoro (ILO) è una agenzia delle Nazioni Unite che si occupa delle tematiche 
inerenti il lavoro in tutti i loro aspetti, normativo-contrattuali, composizione della forza lavoro, fino alle 
malattie professionali. Per quanto concerne la salute e sicurezza sul lavoro, ILO pubblica e periodicamente 
aggiorna la ILO Encyclopedia on Occupational Health and Safety (https://www.ilo.org/global/topics/safety-
and-health-at-work/resources-library/publications/WCMS_113329/lang--en/index.htm), consultabile on 
line liberamente. Inoltre ILO pubblica e mantiene aggiornata un lista di malattie professionali la cui ultima 
revisione risale al 2010. La lista è ibrida, vale a dire che alcune voci sono relative a fattori di rischio e altre a 
patologie. Sono presenti un totale di 57 agenti (41 voci inerenti 
patologie da agenti chimici, 7 da agenti fisici, 9 da agenti biologici) 
e 48 patologie di organi e apparati, in particolare 12 patologie 
respiratorie, 4 cutanee, 8 muscoloscheletriche, 2 mentali, 21 
neoplasie e 1 sola voce “altro”, il nistagmo del minatore. È 
interessante notare che dal 2010 la lista comprende per ogni 
singolo argomento indicato una voce “aperta”, che indica la 
possibilità di riconoscere come professionale qualsiasi malattia 
non elencata nella lista ma la cui origine lavorativa sia provata. La 
lista ILO riveste carattere di raccomandazione, ma molti paesi del 
mondo hanno deciso di adottarla immodificata. Molte voci della 
lista sono indirizzate all’agricoltura. 
Un terzo importante ambito di azione di ILO è rappresentato dalla 
preparazione e pubblicazione di raccomandazioni. Alcune di tali 
raccomandazioni sono esplicitamente indirizzate all’agricoltura.  
La particolare attenzione dedicata da ILO all’agricoltura è 
giustificata dal fatto che in base a dati forniti dall’Agenzia su un 
totale globale di 3.27 miliardi di lavoratori attivi nel mondo, quasi 
la metà (1,34 miliardi) sono agricoltori. 
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EUROSTAT è la Direzione Generale dell’Unione Europea con sede a Lussemburgo che ha l’incarico di 
raccogliere ed elaborare i dati statistici dagli stati membri e di promuovere l’armonizzazione della 
metodologia statistica nella UE. Per quanto concerne l’agricoltura, EUROSTAT offre dati, al momento 
aggiornati al 2018, circa la struttura delle imprese agricole, la rilevanza economica nei diversi paesi, la 
produzione, i prezzi e la dimensione e diffusione dell’agricoltura biologica. Recentemente, EUROSTAT ha 
pubblicato una guida sulla salute e sicurezza in agricoltura (https://osha.europa.eu/en/tools-and-
publications/publications/protecting-health-and-safety-workers-agriculture-livestock/view ). 

 

Il volume presenta ampia informazione sul settore agricolo ed esempi di buona pratica, ed è esplicitamente 
indirizzato alla promozione dell’implementazione delle Direttive EU negli stati membri. Presenta i principali 
pericoli e i relativi livelli di rischio, con una particolare attenzione per le piccole imprese, ampiamente 
rappresentate nel settore in tutti i paesi europei. Il volume è particolarmente utile perché offre una 
rassegna completa di tutte le direttive EU. Per quanto concerne le statistiche, è attualmente in corso una 
ampia revisione delle modalità di raccolta dati inerenti le malattie professionali, avendo EUROSTAT 
verificato una scarsa confrontabilità fra i dati provenienti da diversi paesi dovuta a criteri di denuncia e liste 
di malattie professionali diverse. Anche i dati inerenti gli infortuni presentano importanti difficoltà nella 
confrontabilità fra diversi paesi, ma sono disponibili per la consultazione. 
Per quanto concerne infine la International Commission on Occupational Health, giova ricordare che la 
Associazione conta su oltre 3.000 iscritti in tutto il mondo e basa le sue attività sui suoi Comitati Scientifici. 
Uno di questi (Scientific Committee on Rural Health), nato nel 2006 dalla fusione di tre indipendenti 
Comitati Scientifici (Antiparassitari, Polveri Organiche e Agricoltura) si occupa prevalentemente di 
agricoltura e organizza momenti di discussione, seminari e workshop sull’argomento. 
Da ricordare che alcune organizzazioni principalmente composte da medici di famiglia e di base affrontano 
tematiche legate all’agricoltura, quali il limitato accesso ai sistemi sanitari e al welfare in generale, 
problematiche tipiche delle aree rurali e remote, ecc. In particolare, l’Organizzazione Mondiale dei Medici 
di Famiglia (WONCA- https://www.globalfamilydoctor.com/) ha creato al proprio interno un “Rural Health 
Party” che organizza periodicamente meeting e workshop, e la European Union of Rural and Isolated 
Practitioners-EURIPA (https://euripa.woncaeurope.org/) che opera principalmente in Europa, dedica 
attenzione particolare alle zone agricole e rurali. 
In ambito europeo, infine, diversi progetti sono in corso e sono indirizzati principalmente all’agricoltura. Tra 
questi ricordiamo, per il coinvolgimento italiano, il progetto “Safety Culture and Risk Management in 
Agriculture (SACURIMA)”, azione COST CA16123 (https://www.sacurima.eu/). Il progetto comprende 
delegati da tutti i paesi dell’Unione Europea e da paesi candidati o in fase di pre-candidatura. Principale 
obiettivo del network è esplorare le ragioni per cui l'agricoltura, una delle professioni più pericolose in 
Europa, è costantemente in ritardo rispetto ai miglioramenti apportati alla salute e alla sicurezza sul lavoro 
in altri importanti settori economici, ma mostra anche grandi differenze nei tassi di mortalità, infortuni e 
malattie tra diverse nazioni. L’azione COST svilupperà quindi il confronto sui risultati di salute ed esplorerà i 
vari approcci nei programmi di prevenzione messi in atto in diverse nazioni nel settore tentando di 
identificare il motivo per cui alcuni paesi hanno avuto più successo di altri nel ridurre gli infortuni e le 
malattie legate al lavoro nel settore agricolo. Per raggiungere questo obiettivo, sono stati istituiti 5 gruppi 
di lavoro. 
Da quanto qui brevemente descritto, appare evidente come esistano a livello internazionale numerosi solidi 
e validi punti di riferimento per chi opera in ambito di salute e sicurezza in agricoltura e salute rurale in 
generale e che la conoscenza di alcuni indirizzi WEB e di specifiche attività in corso possono permettere di 
reperire informazioni chiave oltre a contatti utili per la realizzazione delle proprie attività. 
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